SINTESI COMPLEMENTI LATINI

Complemento di  abbondanza e privazione
ablativo semplice
Es.: La mia casa abbonda di ricchezze: Divitiis mea domus abundat.

Non sono ancora privo di febbre: Nondum careo febri.

Complemento di agente e di causa efficiente

Con esseri animati o nomi collettivi (exercitus, vulgus, senatus): ab (a davanti a consonante) + ablativo
Es.: Cesare fu ucciso da Bruto: A Bruto Caesar interfectus est.

Con esseri inanimati: ablativo semplice
Es. Roma fu corrotta dalla ricchezza: Divitiis Roma corrupta est.

Con la perifrastica passiva: dativo semplice.
Es.: Devi leggere il libro: Liber tibi legendus est.
Complemento di allontanamento

ab, ex (a, e davanti a consonante), de + ablativo (con i nomi di cosa anche l’ablativo semplice)

Es.: La città passò dai Latini ai Romani: Urbem ab Latinis ad Romanos descivit.
Egli partì dall’Italia: Ille Italia cessit.
Complemento di  argomento
de + ablativo
Es.: Cicerone scrisse un libro sulla vecchiaia: Cicero scripsit librum de senectute.

Complemento di causa
ablativo semplice oppure ob, propter + accusativo.

Es.: Per la sua superbia era odioso a tutti; Superbia sua (oppure propter superbiam suam o ob superbiam suam) omnibus erat invisus.
Complemento di colpa

genitivo semplice oppure de + ablativo
Es.: Fu condannato per furto: Furti damnatus est.

Paolo fu accusato di violenza: Paulus accusatus est de vi.

Complemento di compagnia (o di unione)
cum + ablativo
Es.: Passeggia col padre: Cum patre deambulat.
Viene con una spada: Cum gladio venit.
Complemento di denominazione
In latino va nello stesso caso del nome da cui dipende, come un’apposizione.

Es.: La città di Roma (=la città Roma): Urbs Roma.
Complemento di distanza

accusativo semplice (in dipendenza da absum e disto) o ablativo semplice o genitivo + spatio / intervallo 

Es.: La città dista dieci miglia da Roma: Urbs a Roma distat decem milia / decem milibus/ spatio decem milium / intervallo decem milium.

Complemento di estensione

accusativo semplice (in dipendenza da aggettivi e verbi) o genitivo semplice (in dipendenza da sostantivi)
Es.: Le pareti si estendevano per cinque piedi: Parietes patebant quinque pedes.
Una fossa di quindici piedi: Fossa quindecim pedum.

Complemento di età

numerale cardinale (all’accusativo maschile se declinabile) + annos natus oppure cardinale (al genitivo maschile se declinabile) + annorum + sostantivo (puer, adulescens, vir, senex) oppure accusativo singolare maschile del numerale ordinale aumentato di uno + annum agens oppure ablativo assoluto con l’ordinale al singolare maschile aumentato di uno + aetatis anno.
Es.: All’età di tre anni: Tres annos natus / trium annorum puer / quartum annum agens / quarto aetatis anno.

Complemento di  fine e di effetto
dativo semplice (dativo di fine, con i verbi venio, do, habeo, relinquo, tribuo, ecc. oppure dativo di effetto con sum), ad + accusativo oppure genitivo + causa o gratia
Es.: Fu fissato il giorno per il colloquio: Dies colloquio dictus est.

Le cose che sono di utilità (che servono): Ea quae sunt usui.
Valerio fu lasciato a difesa della città: Valerius ad praesidium urbis relictus est.

Ha fatto ciò per ostentazione: Ostentationis gratia hoc fecit.

Complemento di  limitazione
ablativo semplice o accusativo di relazione (nella lingua poetica oppure con i pronomi neutri nei casi retti)

Es.: Li supero in valore: Virtute eos antecello.

Era simile a un dio nel volto: Os deo similis erat.
In questo concordo con te: Haec tibi assentior.

Complemento di luogo
a) stato in luogo = in + ablativo (a parte i locativi domi=“a casa, in patria” e ruri=“in campagna”)

Es. Siamo in Italia: In Italia sumus.
Cicerone era in grandi angustie: Cicero erat in magnis angustiis.
Coi nomi propri di città, piccola isola, villaggio si usa il locativo (=genitivo) per i sostantivi singolari della I e II declinazione, l’ablativo semplice per gli altri.

Con il sostantivo locus, specie se unito ad aggettivo, si usa l’ablativo semplice.

Loco amoeno vivimus: viviamo in un luogo piacevole.

Es.: A Roma, Cipro, Pozzuoli, Napoli ci sono dei templi: Romae (loc. I), Cypri (loc. II), Puteolis (abl.plur. II), Neapoli (abl sing. III) templa sunt.
Per indicare la vicinanza si usa apud + accusativo: La capanna è presso il bosco: Casa est apud silvam.

b) moto da luogo = ab, ex (a, e davanti a consonante), de + ablativo
Es.: Vengo dai campi: Ex agris venio.
Fuggì dalla città: Ab urbe fugit.

Coi nomi propri di città, piccola isola, villaggio si usa l’ablativo semplice.

Es.: Veniamo da Roma, Cipro, Pozzuoli, Napoli: Roma, Cypro, Puteolis, Neapoli venimus.

c) moto a luogo = in + accusativo (ingresso); ad + accus. (avvicinamento)

Es.: Entro in città: In urbem intro.
Paolo si avvicina alla città: Paulus accedit ad urbem.
Paolo va da Cesare: Paulus ad Caesarem it.
Coi nomi propri di città, piccola isola, villaggio si usa l’accusativo semplice.

Es.: Vado a Roma e a Napoli: Romam et Neapolim eo.

d) moto per luogo = per + accusativo
Es.: Passa per le Alpi: Per Alpes transit.
Coi nomi con cui si indica il mezzo per cui avviene il passaggio come pons, porta, via si usa l’ablativo semplice.

Es.: Entro per la porta Capuana: Porta Capuana intro.

Complemento di materia
ex (e davanti a consonante), de + ablativo oppure l’aggettivo corrispondente, concordato
Es.: C’erano colonne di marmo: Columnae ex marmore (o columnae marmoreae) erant.
Complemento di mezzo

ablativo semplice se il mezzo è rappresentato da animale o cosa

Per + accusativo se è rappresentato da un essere umano.

Es.: Uccido con la spada: Gladio neco.
Ulisse conquistò Troia con l’inganno: Ulixes Troiam cepit dolo.
Invio una lettera per mezzo di uno schiavo: Epistulam per servum mitto.
Complemento di modo
cum + ablativo; se c’è un aggettivo, il cum si colloca tra aggettivo e nome o si omette.

Es.: Ti aspetto con timore: Te cum timore exspecto.

Ascoltammo gli ambasciatori in grande silenzio: Magno cum silentio (oppure magno silentio) legatos audivimus.

Complemento di origine

ablativo semplice (famiglia o condizione sociale) oppure ab, ex (a, e davanti a consonante), de + ablativo
Es. Nacque da nobile famiglia: Nobili genere natus.
Da questo si comprende ogni cosa: Ex hoc omnia intelliguntur.

Complemento di  paragone
ablativo semplice (solo se il primo termine è in nominativo o accusativo) oppure quam + il caso del primo termine
Es.: Paolo è più alto di Marco: Paulus altior est Marco (o quam Marcus).

Complemento di pena

ablativo semplice
Es.: Fu condannato a dieci anni di esilio: Exilio decem annorum multatus est.
Nell’espressione Damnare capitis (=condannare a morte) oppure quando l’indicazione della pena è generica si usa il genitivo semplice
Fu condannato a pagare il quintuplo: Quintupli damnatus est.

Complemento di pertinenza
genitivo semplice oppure un aggettivo neutro della seconda declinazione (di regola con i possessivi)

Es.: E’ compito del console comandare l’esercito: Est consulis exercitum ducere.

E’ dovere dei Romani debellare i superbi: Est Romanum debellare superbos.

E’ mio dovere fare questo: Meum est hoc facere.
Complemento di qualità
genitivo semplice (soprattutto qualità morali o quialità fisiche transitorie), ablativo semplice (soprattutto qualità fisiche)

Es.: Uomo di grande ingegno: Vir magni ingenii.

Uomo di grande corpo: Vir corpore magno.

Complemento di specificazione

genitivo semplice
Es.: Il discorso di Cicerone: Oratio Ciceronis.

Complemento di stima e prezzo
stima morale: genitivo semplice (tanti, quanti, magni, pluris, minimi, nihili, parvi, minoris, tantidem)

stima commerciale e prezzo: ablativo semplice o genitivo semplice (solo tanti, quanti, pluris, minoris, tantidem)

Es.: Paolo stimava molto la virtù: Paulus magni aestimabat virtutem.

Lo comprò a gran prezzo: Illud emit magno (magno pretio)

Il quadro vale duecento talenti: Tabula ducenti talentis est.

Pago la villa tanto quanto vale: Emo villam tanti quanti est.

Complemento di tempo
a) tempo determinato = ablativo
Es.: In autunno gli agricoltori raccolgono l’uva: Autumno agricolae uvam legunt.
Arrivai il giorno seguente: Postero die perveni.
I nomi che indicano età o circostanza della vita (pueritia, adulescentia, senectus, consulatus, pugna, proelium, bellum) si rendono con in + ablativo o, se sono determinati da un aggettivo, con l’ablativo semplice.

Nella vecchiaia: In senectute.
Nell’estrema vecchiaia: Summa senectute.

b) … (anni, giorni) fa = Abhinc + accusativo

Sedici anni fa= Abhinc annos sedecim.
c) … (anni, giorni) prima o dopo = ante / post + accusativo oppure ablativo + ante / post. Il numero può essere ordinale (con la cifra esatta) oppure cardinale aumentato di uno: nel primo caso l’unità di tempo (giorni, mesi, anni) sarà al plurale, nel secondo al singolare.
Es: Dopo (prima di) tre anni: Post (ante) tres annos / tribus annis post (ante) / post (ante) quartum annum / quarto anno post (ante).
d) Da… = ab (ex) + ablativo quando si indica il punto di partenza; iam + accusativo (il numero, se c’è, è ordinale aumentato di uno) quando si indica il periodo intercorso.

Es.: Dall’adolescenza amò la filosofia: Ab adulescentia dilexit philosophiam.

Regna già da due anni: Annum iam tertium regnat.
e) Fino a… = ad + accusativo oppure in + accusativo
Es.: Parlò fino a giorno inoltrato: Locutus est ad (in) multum diem.

f) Fra…, di lì a… = ablativo semplice o post + accusativo (numerale cardinale o numerale ordinale aumentato di uno)

Es.: Fra due anni distruggerai la città=hoc biennio urbem evertes.

Fra due giorni=Post tertium diem.
g) Ogni…= ablativo con numero ordinale + quoque + sostantivo
Es.: Ogni quattro anni: Quarto quoque anno.

Ogni giorno, ogni anno: Singulis diebus, singulis annis.

h) Per…= accusativo o per + accusativo quando indica il tempo continuato; in + accusativo quando indica il periodo a cui è destinata qualche cosa.

Es.: Combatterono per molte ore: (Per) multas horas pugnaverunt.

Rispose le provviste per l’inverno: Reposuit alimenta in hiemem.

Complemento di termine e di possesso

dativo semplice
Es.: Paolo restituisce la libertà al popolo romano: Paulus libertatem populo romano restituit.

Ho un libro: Mihi est liber.
Complemento di vantaggio (o svantaggio)
dativo semplice

Es.: La casa è stata edificata per il padrone, non per i topi: Domus domino, non muribus aedificata est.
La battaglia di Canne fu una grande sconfitta per i Romani: Pugna Cannensis magna clades Romanis fuit.
Complemento di vocazione
vocativo semplice o preceduto da o.

Es.: Ricorda, o Paolo, che Roma è la tua patria: Memento (o) Paule, Romam patriam tuam esse.
Complemento partitivo

genitivo semplice, e (ex davanti a consonante) / de + ablativo, inter + accusativo o concordanza con il sostantivo/pronome 
Es.: Pochi fra i cittadini: Pauci civium, ex civibus, inter cives, pauci cives
PAGE  
4

